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 L’AGRICOLTURA SOCIALE NELLA RRN 2014-2020  

La RRN ha, tra gli altri, l’obiettivo di fornire un supporto alla diffusione dell’Agricoltura Sociale con azioni specifiche rivolte ai 

diversi target e il coinvolgimento degli attori attivi sul tema (funzionari regionali che seguono le Misure del PSR e altri 

referenti regionali che seguono gli aspetti legislativi; le imprese agricole e gli altri soggetti che svolgono attività di AS sul 

territorio; le associazioni, le organizzazioni professionali e di rappresentanza; gli istituti di ricerca e le università; ecc.).  

L’attività è articolata per azioni:  

Azione 1. Diffusione informazioni e promozione di collegamenti fra istituzioni e soggetti coinvolti  

L’azione è rivolta, in via prioritaria, alle Regioni, con azioni di raccordo anche con gli altri assessorati coinvolti nelle attività di 

AS (politiche socio-sanitarie, formazione, ecc.). Tale azione sarà di supporto anche all’Osservatorio nazionale sull’agricoltura 

sociale, previsto dalla legge n. 141/2015.  

Sono previste attività di:  

 Raccolta di informazioni sulle pratiche di AS: materiale documentale, ricerche prodotte, normative di riferimento a livello 

nazionale e regionale, video e altro materiale; 

 Analisi delle Misure dei PSR delle varie regioni italiane, riguardanti l’AS, e il collegamento con altri fondi; 

 Seminari pubblici, incontri con le regioni incontri con gli operatori dell’AS.  

Azione 2. Diffusione delle informazioni e delle conoscenze sulle esperienze innovative di AS  

L’azione ha l’obiettivo di aumentare la conoscenza delle pratiche di AS, con particolare attenzione a quelle più innovative ed 

efficaci, e di consolidare e ampliare le reti locali di AS, attraverso attività di animazione in collaborazione con gli operatori 

dell’AS, con le regioni, le associazioni, le organizzazioni professionali e gli altri soggetti che si occupano di AS. Sono previsti 

diversi strumenti, come seminari, laboratori, visite di studio e scambi di esperienze, anche a livello internazionale. Per 

favorire la conoscenza dell’AS nelle scuole superiori e nelle università, saranno elaborati moduli formativi (da sperimentare 

nel 2017) attraverso un approccio interattivo basato sulla collaborazione fra più soggetti/sistemi, e in particolare con il 

progetto Rural4Learning e i seminari di tutoraggio rurale. 

Azione 3. Raccolta informazioni e analisi delle pratiche di agricoltura sociale in Italia  

L’azione ha l’obiettivo di costruire un quadro informativo di base sull’AS in Italia, per colmare il gap costituito dalla mancanza 

di fonti statistiche e dati specifici sul tema. Vista la frammentarietà delle informazioni e la parzialità dei punti di vista da cui il 

fenomeno è analizzato (agricolo, sociale, sanitario, ecc.), l’azione si prefigge anche l’obiettivo di consolidare la rete dei 

soggetti della ricerca e il suo collegamento con gli operatori di AS. L’attività sarà finalizzata alla costruzione di un primo 

rapporto sull’AS in Italia in cui sistematizzare le informazioni e gli studi su: definizione dell’AS in Italia, lo sviluppo della 

tematica nei PSR, la mappatura delle esperienze e dei soggetti coinvolti direttamente e indirettamente (mappa 

georeferenziata con esperienze AS su portale della RRN), la normativa nazionale e regionale, la governance, la finanza 

pubblica. Il lavoro sarà supportato da una raccolta dati e informazioni sulle esperienze di AS in Italia (censimento) e dalla 

costruzione di una banca dati.  

Tale attività sarà svolta con il coinvolgimento di ISFOL, ISS, Università di Pisa, Università della Tuscia, Università di Perugia, 

Forum nazionale AS, Rete Fattorie sociali e altri soggetti. 

Azione 4. Attivazione e supporto a nuovi network  

Sono attive sul territorio numerose iniziative finalizzate all’inclusione sociale ad opera di soggetti differenti (aziende, 

amministrazioni locali, associazioni, gruppi informali), che potrebbero essere messe in rete e diffuse. Si tratta in alcuni casi di 

iniziative volte ad offrire spazi di incontro e scambio tra soggetti diversi (es. orti sociali, reti per la riduzione degli sprechi e il 

riuso delle risorse in eccedenza, esperienze di share economy, ecc.), in altri di attività organizzate per la gestione della risorsa 

terra (banca della terra) soprattutto in favore di giovani e neo-rurali. Sono inoltre presenti numerose iniziative di agricoltura 

urbana e peri-urbana che potrebbero dare un significativo contributo allo sviluppo di servizi innovativi. L’obiettivo di questa 

azione è di raccogliere e diffondere informazioni sulle diverse attività e offrire spazi di incontro e confronto tra i diversi 

soggetti coinvolti. 


